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Restate in contatto 
con il Teatro Regio:

Vladimir Ashkenazy direttore 
Andrea Secchi maestro del coro
Orchestra e Coro del Teatro Regio

Claude Debussy (1862-1918)

Sirènes  
da Nocturnes, per orchestra e coro femminile (1892-1899)

Modérément animé - Un peu plus lent - En animant, surtout dans l’expression -  
Tempo un peu plus lent - Tempo I - Plus lent et en retenant jusqu’à la fin

Maurice Ravel (1875-1937)

Daphnis et Chloé 
suite per orchestra n. 2 (1909-1913)

Lever du jour - Pantomime - Danse générale

––––––––––––––––

Dmitrij Šostakovič (1906-1975)

Sinfonia n. 10 in mi minore .  (1953)

 I. Moderato
 II. Allegro
 III. Allegretto - Largo - Più mosso
 IV. Andante - Allegro
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Johannes Brahms (1833-1897)

Variazioni su un tema di Franz Joseph Haydn 
in si bemolle maggiore per orchestra op. 56a (1873)

 Tema. Andante  Var. V. Vivace
 Var. I. Poco più animato  Var. VI. Vivace
 Var. II. Più vivace  Var. VII. Grazioso
 Var. III. Con moto  Var. VIII. Presto non troppo
 Var. IV. Andante con moto  Finale. Andante
(Arrangiamento di Mark Popkin)

Richard Strauss (1864-1949)

Suite in si bemolle maggiore op. 4 (1874)

 I. Preludio. Allegretto
 II.  Romanza. Andante
 III. Gavotta. Allegro
 IV. Introduzione e Fuga. Andante cantabile - Allegro con brio
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* Prime parti



Prima di cimentarsi nella composizione puramente orchestrale 
Johannes Brahms attese la soglia dei quarant’anni. La prudenza 
nello scendere sul terreno che lo avrebbe portato alla splendi-
da fioritura delle quattro Sinfonie e delle due famose Ouvertu-
res si spiega con la scelta di una forma – quella del tema con 
variazioni – che gli era particolarmente congeniale, avendola 
esperita in una quantità di lavori pianistici precedenti. Concepite 
nell’estate del 1873 a Tutzing, in Stiria, ed eseguite per la prima 
volta a Vienna il 2 novembre dello stesso anno sotto la direzione 
dell’autore, le Variazioni su un tema di Haydn in si bemolle mag-
giore op. 56a (ridotte in seguito per due pianoforti con il numero 
di catalogo op. 56b) rappresentano il primo saggio sinfonico del 
compositore tedesco. 

Il tema, sul quale Haydn aveva costruito uno dei suoi Diverti-
menti per strumenti a fiato, deriva da un’antica melodia di pel-
legrini, detta Corale di Sant’Antonio, che Brahms aveva scoperto 
molti anni prima grazie all’amico Carl Ferdinand Pohl, bibliote-
cario della Società degli Amici della Musica di Vienna nonché 
biografo di Haydn. Brahms trattò il tema – un Andante che del 
corale ha la simmetria e la solennità – rispettando l’organico 
della fonte, ma nelle otto variazioni successive si allontanò dal 





modello, avvicendando caratteri differenti, alternando il modo 
maggiore al modo minore, proponendo sempre nuove combina-
zioni strumentali, tanto da rendere quasi irriconoscibili i rapporti 
con la melodia di base. Il risultato è una pagina sostanzialmente 
animata e vivace, con le sole eccezioni della variazione IV (un 
malinconico ripiegarsi di scale e di echi dal taglio cameristico), 
della variazione VII (un Grazioso con ritmo di siciliana) e del Fi-
nale in forma di passacaglia, che recupera il carattere religioso 
del tema di partenza, amplificandolo con fantasiose volute.

Già contraddistinta da una volontà sinfonica, ma tutt’altro che 
matura, è invece la Suite per fiati in si bemolle maggiore op. 4 
con cui nel 1884 l’appena ventenne Richard Strauss si aggiudicò 
un posto da assistente al fianco di Hans von Bülow. Fu proprio il 
grande direttore wagneriano, dopo aver ascoltato una sua bre-
ve Serenata per lo stesso organico, a commissionargli il brano 
e proporgli di eseguirlo alla testa della sua Orchestra di Corte 
di Meiningen, a Monaco. Strauss, che non aveva mai tenuto la 
bacchetta in mano, salì sul podio: in uno stato di choc – avrebbe 
raccontato più tardi – ma senza commettere gravi errori. 

Articolata in quattro tempi, la Suite sviluppa un gioco ele-
gante e innovativo nel gusto sonoro e nella scelta degli impasti 



timbrici, coniugando la perfetta levigatezza di forme classiche 
settecentesche quali la Gavotta e la Fuga alle accensioni tar-
doromantiche della Romanza. Un piccolo gioiello giovanile, già 
rivelatore del prodigioso talento inventivo di Strauss, che me-
rita senz’altro di essere posto accanto alle opere più note del 
musicista tedesco. 

Valentina Crosetto
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